Il punto ….secondo Gian (by Gianluca Munari)

La penna senza senso

Strana sorte quella delle idee.
Nascono quasi per caso, timide, bisognose di attenzioni, poi qualcuna viene dimenticata, qualcun'altra irrealizzabile pian piano si spegne lasciando solo una tenue immagine di quello che non potra' mai essere. Qualcun'altra caparbia rimane, sedimenta, cresce.
Queste ultime sono le grandi idee che generano altre idee, quelle che scatenano energie ed effetti collaterali fino a prendere una forma e divenire realta'.

Allargare il movimento, guardare lontano, rendersi utili e coltivare passioni.
Alcuni motivi, tra i tanti, che hanno portato i Senza Senso ad accogliere l'idea di pedalare insieme ai bambini.
A febbraio partiranno i corsi, da qualche settimana, invece, le gite domenicali stanno avendo un successo incredibile.
L'atmosfera che si respira sul luogo dell'appuntamento non ha niente a che invidiare con quella delle spedizioni artiche o delle imprese piu' ardite.
Decine di bimbi con le loro piccole biciclette colorano le prime luci del mattino. Un frastuono di risate e voci che tradisce la voglia di mettersi in fila e partire.
Ci si diverte seriamente perche' il rispetto degli altri o l'andar per strada non sono aspetti trascurabili.
"I bambini si sentono trattati da grandi e si divertono", - nota qualcuno e per capire quanto, occorre tornare indietro nel tempo a quando la nostra sella stava a mezzo metro da terra, quando pur di non staccare le mani dal manubrio lasciavamo che il moccio ci colasse fino in bocca, quando pedalando ci sentivamo immortali.
Cosa c'e' di piu' bello dell'emozionarsi? Poterlo fare insieme a tanti altri.
Qualcuno pensera' che in fondo sono solo bambini che vengono accompagnati in bicicletta, qualcun'altro che non dovrebbero occupare la passeggiata, ma venite a vederli quei bambini, venite ad osservare il loro entusiasmo, le paure ed il coraggio con il quale affrontano una discesa "tecnica".
Guardateli negli occhi e capirete perche' quelli piu' grandi con la divisa uguale non riescono a smettere di sorridere.
Durante il giro ci sono catene che scappano, freni da sistemare, selle da alzare e bimbi da consolare dopo una caduta.
Sono frasi che si ripetono all'infinito: "Guarda davanti! Stai in fila! Sbrigati" e senza voler far filosofia sul senso della vita, si ha la sensazione di fa parte di qualcosa di piu' grande che ci commuove.
"Quel che c'e' da fare, si fa" e' il motto che sempre ci accompagna. 
Accompagnare i bambini si fa con una gioia immensa.
Sempre a fuoco.
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